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mila persone che ogni anno escono ora dai 
nostr i por t i per recarsi oltre i mari : oggi le 
cose sono m u t a t e . Occorrono scuole e isti-
t u t i sussidiari a t t i a curare non sol tanto 
l ' is truzione ai figli dei nostr i emigra t i , ma 
a sradicare l ' ana l fabe t i smo negli emigran t i 
adul t i . Bene ha fa t to l 'amico onorevole Bac-
celli, re latore, a lumeggiare quella nos t ra 
disposizione ( appa ren temen te t enue , m a che 
ita t r a le sue pieghe un grandiss imo valore), 
che autor izza il Governo a sussidiare non 
so l tan to le scuole i ta l iane all 'estero, m a an-
che al t r i i s t i tu t i come quelle ca t t ed re am-
bu lan t i che dovranno raggiungere quei 
g rupp i lon tan i di nos t ra gente , che r iman-
gono o t to , dieci mesi e t a lvo l ta anche di -
più appl icat i a lavori di s terro, di canalizza-
zione, di gallerie, l on tana da ogni c i t t à e 
senza a lcuna speranza di cost i tu i re un giorno 
una colonia ve ra e propr ia . 

E chiudo con u n a raccomandazione , ri-
volgendomi d i r e t t a m e n t e al Governo. Nel- ' 
l ' a iu t a re o prendere iniziat ive nelle nostre 
colonie, il Ministero degli esteri al quale è 
af f idata t u t t a q u a n t a la politica del l 'emigra-
zione si preoccupi di coordinare i vari servizi. 

Nel concedere croci a promotor i di que-
s ta o di quella iniziat iva : nel concedere 
sussidi e concorsi a questa o a quella im-
presa, nel l ' incoraggiare una società operaia , 
nel l ' is t i tuire un adde t to di emigrazione, nel 
soccorrere una scuola ; consigliate, impone te 
il coordinamento , l ' a f f i a tamento delle diverse 
energie. 

A t t r i bu i t e al maest ro certe funz ioni oggi 
aff idate al personale dei consolati : affidategli 
anche l 'assistenza agli emigrat i . E r iuni te 
nella stessa casa i diversi i s t i tu t i i ta l iani . 

Ah ! gli edifìci ove si t r ovano i vostri 
consoli e le vos t re scuole ! Ancora pochi 
mesi fa La Voce di F i r e n z e - t r i b u n a di t a n t e 
e così geniali eresie ! - pubbl icava fotografìe 
in cui erano r ip rodo t t i gli squal l idi edifìci 
delle nostre scuole i ta l iane all 'estero in con-
f ron to con edifìci di a l t re nazioni. E nel 
coLfronto con non grandi nazioni, per esem-
pio con la Grecia, l ' I ta l ia non faceva una 
figura invidiabile ! 

Perchè non p o t r e m m o arrivare alla crea-
zione della casa i ta l iana in ogni nostra co-
l o n i a ; la bella casa i ta l iana osp i tan te il 
Consolato, la scuola, la società di mu tuo 
soccorso? Voi non po te te certo imporre, 
ma pote te secondare ed incoraggiare ques ta 
t endenza , s o p r a t u t t o r i f iu tandovi di a iu ta re 
qualsiasi iniziat iva secessionista e comba t -
tendo quel falso orgoglio pel quale molte 
volte il Consolato sdegna di t rovars i vicino 

Camera dei D eputati 
— I a TORNATA DEL 16 MARZO 1910 

alla scuola e la scuola teme i con t a t t i con la 
società di m u t u o soccorso! 

R a g g r u p p a n d o e coordinando o t t e r re te 
u n a economia nelle spese di aff i t to di locali, 
agevolerete l 'affratel lars i degli emigrat i e 
r ingagl iard i re te i diversi i s t i tu t i che devono 
rappresen ta re la pa t r i a i ta l iana a l l ' es tero! 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di parlare 
l 'onorevole Rienzi. 

R I E N Z I . Onorevoli coll^ghi, il t empo 
mi impedisce di svolgere t u t t e le idee che 
avevo segnate nei miei appunt i . 

G ius t amen te l 'onorevole ministro si preoc-
cupa che, pa r l ando a lungo, il disegno di 
legge non po t r ebbe essere vo ta to in questi 
giorni. 

D ' a l t r o n d e 1' onorevole Cabrini ha già-
spazzato il te r reno. Egli ha f a t t o un 'anal is i 
m inu ta e dil igente ed a me non resta che 
una rapidiss ima sintesi di quello che vo 
levo dire. 

Ier i avevo p resen ta t a un ' interrogazione 
perchè l 'onorevole ministro mi informasse 
sulle condizioni delle scuole i ta l iane in Tu-
nisia. Gius tamente il sot tosegretar io di S ta to 
mi osservò che quella non era mater ia di 
in ter rogazione e mi inv i tava a par la rne in 
sede di bilancio. 

Nel l 'ordine del giorno, ieri sera, ho vi-
sto che oggi si sarebbe discusso il riordi-
n a m e n t o delle scuole i ta l iane all 'estero, ed 
ho c redu to questa la sede più conveniente 
di pa r l a re di queste scuole in generale ed 
in ispecie di quelle che mi interessano di 
più e per cui avevo presenta ta la mia in-
terrogazione. 

Non vi parlerò dei precedent i : non vi 
dirò di quello che si è f a t t o e di quello che 
si dovrebbe fare . Non ricorderò l ' impulso 
che g ius t amen te diede Francesco Crispi per 
ques ta g rande uti le is t i tuzione delle scuole 
i ta l iane al l 'es tero. 

Io , che ho avu to la f o r t una di visi-
t a re a lcuni por t i del Levan te , ho p o t u t o 
sentire dai nostri connazional i che, da l 1891 
ad oggi, non c'è s t a t a che decadenza e che, 
in quel solo periodo dal 1887 al 1891, il 
prestigio nostro era sollevato ed i nostri 
connaz iona l ra^pe t t avano u n a parola ancora 
d ' incoragg iamento dal Pa r l amen to . Invece, 
dal 1891 ad oggi, nulla si è più f a t t o . 

Questo proget to viene in pa r t e a r ime-
diare alla nost ra d iment icanza e s i cu ramente 
non lo c o m b a t t e r ò . Solo dico che è poca 
cosa. Ad ogni modo accet t iamolo. Se non 
a l t ro , ho avu to la soddisfazione di leggere 
u n a relazione v e r a m e n t e completa , in cui 
si man i f e s t a t u t t o l ' ingegno del re la tore . 


